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Contro i licenziamenti e la minaccia di smobilitazione 

Oggi tutta Venezia in lotta 
con i lavoratori della SAVA 

A Napoli scioperano edili e vetrai - Incontro di Donat Cattin con i sindacati per la situazione alla Pirelli - Rotte 
le trattative sulla piattaforma rivendicativa del gruppo A SGEN - Mobilitazione in numerose fabbriche di Milano 

VLNE7IA '4 
L stalo martedì sera che lì 

grande mino unitario dei sin 
dai fili irne/iam ha proclama 
Ut i due tuopen general) I uno 
per domani ne! U tritono LO 
mimale I altro por numeri) 19 
in tutta la provincia Quelli 
della fciflVA ntfla loro precedei! 
te assemblea avevano discusso 
IH notizia dogli ottocento Uteri 
ziamenlt «I Allumina non chiù 
dei a » era stata la loro con 
elulione 

11 (.01 sigilo generale del sin 
ducati e delle leghe ha «ggiun 
lo < I padroni vogliono passare 
alla Sava perche vogliono pas 
Bare a Fono Marghera Biso
gna sbarrarsi! Il cammino* 

Ptt capire il clima di questa 
ctcoxioniic vigilia di lotta a 
\one?la bisogna rendersi con 
to che il giudizio digli ope
rai di Margnera é il ciudi 
zio di tulìa una citta di un ar 
co di Torie politiche che va dai 
la DC ai comunisti Ieri sera 
il Consiglio comunale non si è 
limitalo a dare la sue adesione 
atto sciopero di domani ha m 
Minto cor un manifesto a pai 
tcupaie attivamente tutte le 
categone cittadine i lavoralo 
r i i romiti*1 retanti gli ai ligia 
ni il mondo della scuola 

Oggi una delegaz one unitaria 
de! Consiglio regionale bi è re 
cata a colloquio dal ministro 
Donat Cattin per chedeie prò 
cisi interventi dei aoverno Non 
si tratta di semplice indiana 
none por un accordo filmalo 
meno di Ire mesi fa e che t pa 
dronì svizztri dello ^aia inten 
dono violare grossolanamente 11 
molo di fondo che scuote la 
druse operaia e I opinione pub
blica venerlana riflette la con 
vinzfone che oggi nel 1971 i 
padroni non possono nemmeno 
pensare di fare delle fahbriche 
ciò che preferiscono mettendo 
In conto esclusivamente I prò 
pri interessi e non anche quelli 
più generali dello sviluppo eco
nomico della occupazione ope 
rala delle condizioni di lavoro 

La Sava in questi mesi non 
ha fatto nulla per Rttuare I ac 
corrin per la parte che la con 
cerne Subito I accordo di In 
gito ha sferrato il suo attacco 
la settimana scorsa proann in 
einndo la puro e semplice ehm 
suro dello stabilimento Allumi 
na di Marghera con il conse 
guente licenziamento degli NOO 
la\ oratori occupati 

Tutto ciò è accaduto mentre 
nella provincia di Venezia de 
cine di piemie e medie attende 

T A R A N T O 

Capitale dell'acciaio 
e dei morti sul lavoro 

V I E IL NOML di una cit 
tn meridionale che ricorre 

upesso nella pubblicistica ria 
zinnale Taranto Su questa 
città ni scnve e si parla mot 
tu e non mancano gli slogan 
mi offeMo come per esempio 
«Taranto capitale dell oc 
t idio » Perciò molti sanno che 
a Taranto da 10 anni è in at 
t i vita i l IV Centro siderurgt 
to che sono In corso la voi 1 
por I ampliamento o che fra 
un oaio d anni la produzione 
potrà raggiungere ot' i dieci 
milioni di tonnellate di .clalo 
Pochi sanno però quali sono 
I costi che ha pagato e sta 
pagando In società tarantina 
e non soli tarantina con I in 
sedìamento del Sideruigico 
Sono LD^.Ì che gli uff ic i pub 
bl icì t iui dell Italsìder nascon 
dono t i a I abbondante car ta 
patinata delle loro riviste nel 
le mostro nei graf ici nei 
dati statistici Ma la verità 
al Impone a gli espedienti non 
servono 

Non piti tardi di qualche 
giorno addietro un altra gra 
ve notizia ha turbato profon 
demente la coscienza dei ta 
rantini Nel g l ia di poche ore 
n i t r i due giovani operai han 
no perso tragicamente la vita 
tra gli Impianti dol siderurgi 
co Salgono cosi a 213 gli in 
foi tuni mortali registrati in 
questo stabilimento clall inizio 
della sua costruzioni? Una ci 
( ra veramente agghiacciante 
se al tiene conto delle migliaia 
d i a l t i l inroi luin gravi e me 
no gravi Per queste notizie 
evidentemente non e è spazio 
nello pubblicazioni dell I r ! ba 
sta la compiacenza della stam 

Ra locale che quando ne par 
i lo fa in poche righe di ero 

naca Per slmile stampe la vi 
ta degli uomini non conta 
1 importante sono i tempi e ì 
r i tmi della pioduzlnne azìen 
dale quello che conta è il 
massimo profitto 

E noto che la causa fon 
damentak di questi veri e prò 
pn omicidi e to sfruttamento 
oltre ogni limite degli operai 
e più che legittima è quindi 
la loro lotta per impedire la 
carneficina Ma chi ha I do 
veie di Inlei venire taramente 
interviene o non intei viene af 
fatto Quanto è avvenuto e 
avviene «11 Italsìder di Taran 
to testimonia non solo I arre 
tratezza delle struttuie per 
1 azione pieventiva nel campo 
della tuteln della salute p del 
la vita di i laboratori ma an 
che I assenni di unn politica 
e I impotenza dei potei ì pub 
blici & una situazione che 
diventa sempit più mio I n a 
bile che richiede un in t t r v tn 
to subordinano un pit in di 
lolla tonl io gli mlorluni a 
cominciaiL dalla na ie possi 
bdita di esercitate i di t i t t i 
previsti in questo campo dallo 
Statuto del lavoratori per in 
vestire la buroci tuia degli 
istituti di p r t u n ^ o n e infoi tu 
nibtica ispettorato del lavoio 
I N A I L gli enti locali e la Re 
gione 

L Italsìder non può conti 
nuare a violare impunemente 
le leggi scaricando sul lavo 
ro e sulla società I tosti delle 
sue esigenze produttive La 
violazione delle leggi è ormai 
organua ilio M anele indù 
«tua la umiptnt trazioni, fra 
questa e gli organi dello Stato 
ai fa sempre più evidente 

Quello che sta avvenendo 
sempre a Taranto intorno ai 
problemi aperti dalld cot l iu 
gione degli impianti pei il tari 
doppio delta piodu^iono del lai 

derurgico è quanto mal fltu 
minante Dopo aver riversato 
sulla città le contraddizioni di 
un mancato sviluppo indù 
striale dopo aver provocato 
un aumento fittizio dei consu 
mi e quindi de) costo della vi 
tè dopo aver condizionato lo 
sviluppo urbanistico e messo 
in crisi il sistema del trasporti 
1 ItalBidei subordinando tutto 
alla produzione tende ora a 
chiudeie la città in una mor 
sa che finirà per soffocarla 
con il beneplacito delle giunte 
d> centro sinistra al Comune 
e alla Provincia dulia Regio 
ne e del governo Si tratta d i 
un piano concepito stretta 
mente in funzione degli inte 
ressi dell azienda e della prò 
duzione a cui tutto deve esse 
ìe subordinalo Spariscono co 
si le aree destinale alla pie 
cola e media industria viene 
compromessa ogni prospettiva 
per il porto di Taranto si 
stravolge il sistema dei tra 
sporti viene rovinata un im 
portante zona agricola alta 
mente produttiva si è decisa 
la deviazione del fiume Tara 
si interrano vaste zone di ma 
re si creano gravi problemi 
di inquinamento atmosferico 
e marino ma tutto ciò non ha 
importanza per le autorità lo 
cali e governative Importan 
te è che 1 Italsìder possa prò 
durre a costi competitivi So 
no più che evidenti le viola 
zioni di leggi e di regolamenti 
che compromettono la siste 
inazione territoriale dell in te 
ra regione ma I Italsìder si 
sente forte ha dalla sua par 
te i l potere pubblico e può li 
bei aniente operare 

Ali epoca dell insediamento 
del IV Centro sideiurgico il 
presidente dell IT I ebbe a dire 
che la costruzione di una gran 
de azienda non è solo un 
fatto economico ma anche pò 
Ittico Pei noi non era una no 
vita i lavoratori l avevano 
compreso sin da quando sce 
seio in lotta per rivendicare lo 
sviluppo industriale del Me? 
zogiorno Queste affei inazioni 
dovevano pelò far riflettere i 
compagni socialisti e quelle 
Torze della De che avendo 
la lesponsabil tà degli enti to 
cali non hanno saputo o vo 
luto contrabtare li disegno pò 
litico dell Italsìder Anzi il 
più delle volte lo hanno as 
secondato Conti o questo di 
segno sono i comunisti e le 
forze sindacali unite che si 
battono ogni giorno per im 
pedire che I intera citta ven 
ga schiacciata dalla logica del 
profitto aziendale Sappiamo 
bene che non si tratta solo di 
imporre ali Itaisidcr il nspet 
to delle leggi antinff riunisti 
che > di quelle uibanistiche 
ma della difesa e citilo svi 
luppo della democrnza della 
partecipazione dei lavorato n 
e dei cittadini alle decisioni 
riguardanti la tutela della Io 
ro salute e della piopria vita 
alla solu7lone demnciatica dei 
problemi cittadini ad un reale 
processo di rinnovamento del 
Mezzogiorno 

Su questa linea e siamo 
mossi in tutti questi anni e 
continueremo a batterci pei 
1 avven re consapevoli che la 
lotta contro gli infortuni <-uì 
lavoro ( nmc qutl la per im 
pedlre che un intera e ttà ven 
ga subordinala agli ritenessi 
della glande inriustna si col 
legano alla piò vasta i7iore 
che conduciamo per I rmno 
v amento economico e politico 
del Parse 

Antonio Romeo 

chiudono i battenti o sospendo 
no centinaia di dipendenti sotto 
il peso della recessione del e 
restrizioni creditizie della crisi 
del dollaro Nella grande con 
centrazione di Porto Marghera 
è venuta precisandosi invece la 
linea del contrattar co del pa 
dronato monopolistico 

La Montedison rifiuta ostina 
tamente di 'ratiere sulla pmt 
taforma del Petrolchimico nei 
che con la rid izione dell orano 
a 37 ore e 20 minuti per i tui 
nlsli dovrebhe ampliare gli or 
ganicl La strada che si vuol 
seguire e quella opposta E n 
corso a Porto Marghera un prò 
cesso di espulsione di manodo
pera sotto forma di rescissione 
del controlli con le imprese di 
appalto menlre In tutte le (ah 
hrìche la tendenza è quella di 
aumentare i corichi di lavoro e 
t ritmi 

Ecco perché ! atiacco della 
Sava sta trovando ina struor 
dfnnna derisa reagitine non so 
lo da parte dei sindacali ma 
delle forze poi tirhe veneziane 

NAPOLI - Dopo lo sciopero 
di martedì de lavoratori dpi 
porto prosegue a Napoli la set 
timana di lodo Oggi scioperp 
ranno tutti I lavoratori del sei 
tore delle costruzioni (edili ce 
mentierl ecc ) e del vetro 1 la 
voratori manifesteranno in piaz 
za por lo sblocco dei 600 millar 
di stanziati per opere pubbliche 
e per 1 edilizia popolare e per 
una moderna politica urbanist 
ca La settimana di lotta si con 
eluderà martedì con lo sciopero 
ni tutt I lavoratori delle azien 
de a partecipaz one statale 

Oggi 1 lavoratori e i cittadln 
di rrattamagg ore un comune B 
15 chilometri da Napoli hanno 
partecipato ad uno sciopero gè 
nerale indetto dai 3 ridaceli per 
le riforme I occupazione e lo 
sviluppo economico della zona 
Un corteo ha attraversato le 
strade della cittadina 

PIRELLI - Il ministro del 
lavoro si e Incontralo ieri con 
i sindacati in ordine alla situa 
zione alla Pirelli Ali on Donat 
Cattin che ha Informalo del suo 
Incontro con I mg Pirelli a prò 
posilo delle misure di riduzione 
dell orario di lavoro e dell aper 
tuia dei cosiddetti « licenzia 
menti consensuali » i rappre 
sentami sindacali hanno ribadì 
to il loro gudizio quel è scatti 
rito dal recente convegno unita 
no dei lavoratori del gruppo 
secondo 11 quale I azienda sfrut 
tando I attuale momento congiuri 
turale cerca di pervenire ad 
una nuova situazione produttiva 
nducendo i livelli di occupano 
ne ed I salai; dei Involatori 1 
sindacati hanno illustrato al 
ministro anche le rivendicazioni 
che sono ormai oggetto di trai 
la live in tutte le aziende del 
settore gomma e che riguarda 
no principalmente 1 ambiente di 
lavoro il riconoscimento dei 
consigli di fabbrica la classi/! 
cazione 

ASGEN - Nella tarda serata 
di mercoledì li le organizzano 
ni sindacali F1M FlOM e U1LM 
e il coordinarlienLo nazionale del 
gruppo ASGEN hanno deciso di 
interrompere le trattative in cor 
so presso 1 Interaind di Genova 
sulla piattaforma ^vendicativa 
Inerenti ai problemi della claa 
s fleaz one unica di Ila menai 
libazione e del superamento del 
cottimo 

« La delegazione — si legge in 
un comunicato dei sindacati — 
è pervenuta a questa decisione 
dopo aver constatato nel cori.o 
d una lunga discuss one la con 
tinuaz one da parte dell ASLEN 
e dell Intersind dell attegg amen 
to dilatorio già emerso nei pre 
cedenti incontri » Si osserva 
quindi come questo atteggi a meri 
to miri al logoramento del rap 
porto tra trattativa e lavoratori 
e come nonostante la esplicita 
cLspombitlta affermata dalle or 
ganizzazione sindacali la con 
troparte si dichiari impossibili 
tata e impreparata at confronto 

PIM FIOM e UILM indicano 
quindi ai lavoratori « la neces 
sita di proseguire con forzB la 
lotta » e convolano tori urgenza 
il coordinamento nazionale del 
gruppo ASGEN per valutare la 
stuazione determinatasi e pren 
dei e le conseguenti decisioni 

MILANO - In numerose fab
briche del settore metalmecca 
n co della provincia di M lano 
s>rino aperte importanti vertere 
che hanno come obiettivo la con 
trattazione opti aia nel suo com 
plesso Sono n sciopero la Au 
(eleo CGE la Carle e Mania 
nari le Costruzioni meccaniche 
la Angeletti e C ucani la Ter 
mowatt la Bono la Gabbioneta 
la CGS di Monza e la Trafili 
Ieri i lavoratori della Autelco-
CCC hanno manifestato nelle v e 
de! none dove sorge i! più 
grande stabilimento dell azienda 

REGGIO EMILIA - 1 me 
talmeccHniti di tutta la provin 
eia di Reggio F effettueranno 
martedì prossimo uno sciopero 
di 4 ore La decisicno è stala 
ptesa do FIOM MM e UILM 
al termine di un esame della 
situazione es stinte nel settore 
)n cui centina a di lavoratori 
sono in lotlB in difesa dell oc 
cupHzionc e del saUno 

Altre lotte per lf contratta 
zinne articolata e per la piatta 
forma nvendleat va sono in atto 
0 stanno preparandosi proprio 
m quesl giorni E i caso della 
Richard Ginor dove i lavora 
tori dei 12 stab 1 metti del grup 
pn hanno già effeltuato un pn 
mo sciopero e si apprestano ad 
estendere 1 azione per la difesa 
dell occupazione e la piattafor 
ma ìndie alla FATME di Ro 
ma I 2fin0 operai e $\\ oltre 1000 
diriendent desi uft ci si stanno 
pi e par indo ali n/ on attorno al 
1 ob ettivo del prrmio di produ 
zone 

1 avoraton de gruppo IDF<\I 
Standard (COMI dpeidonti ntc.li 
slnb Hmenli r) Salerno Porde
none Brescia Milano Firenze 
e Prosinone) effettueranno il 21 
ottobre due oie d s lopero con 
una man festa/ ore liuteria dei 
meMlmptcan i e d i ceramisu 
a Salci io e Bicsaa 

IERI A TRAIMI 

Sciopero generale 
contro il caro-vita 

Da] nostro inviato 
TRAM 14 

Massiccia protesta operaia questa mattina a Tram contro 
gli industriali della pietra che vogliono annullare le conquiste 
del lavoratori estrattivi e contro 1 aumento del costo della 
vita La protesta ha avuto anche al eentro i l problema della 
occupazione e la richiesta dell immediato inizio di tutti i la 
vori pubblici approvati e finanziati 

Tutte le categorie produttive della città hanno accolto 
I invito della CGIL per uno sciopero generale di tre ore 
Tutti i negozi sono rimasti chiusi bloccate le cave e le 
segherie Alle ore 10 di stamattina i quattromila lavoratori 
estrattivi hanno abbandonato i cantieri e si sono portati in 
piazza Indipendenza da dove si è mosso un grande corteo 
con cartelli e bandiere II corteo dopo aver percorso le pnn 
cipali vie della città ha confluito nella grande piazza Vittorio 
Emanuele ove hanno parlato il segretario della FILLEA com 
pagno Lenti ni e i l segretario regionale della CGIL compagno 
Carmine Patrono 

Lo sciopero generale di questa mattina a Trani ha rappre 
sentato una ferma risposta non solo dagli operai del settore 
estrattivo ma di tutti i lavoratori tranesi agli industriali della 
pietra che hanno scatenato m questi ultimi tempi una offen 
siva contro gii operai con tentativi di sospensioni e di licen 
ziamenti per scaricare sui lavoratori le conseguenze delle 
difficoltà che attraversa il settore 

Difficoltà dovute in parte alla crisi della edilizia (e di cui 
non sono certo responsabili i lavoratori ma il governo) In 
parte alla arretratezza degli strumenti Industriali particolar 
mente delle segherie 

Proprio nei giorni scorsi gii industriali di Tram hanno 
tenuto un convegno nel corso del quale hanno chiesta ad go 
verno per superare le loro difficoltà quattro miliardi di sov 
venzlonl e hanno sostenuto che per superare la crisi del 
momento bisognerebbe ripristinare le ione salariali non pa 
gare i lavoratori a contratto non versare i contributi pre 
videnzial) e farla finita con gli «assembramenti aziendali» 
come hanno definito le assemblee ali interno delle aziende 

Italo Palasciono 

Stamane a l ia riunione delle tre segreterie 

La Cgil presenta nuove 
proposte per l'unità 

sindacale a Cisl e Uil 
Le prime reazioni alle decisioni del direttivo della Confederazione gene
rale del lavoro - Una nota della Cisl e una dichiarazione di Galloni - Il va
lore ed il significato delle lotte che si stanno sviluppando con forza illu
strati dal compagno Lama durante la trasmissione di «Tribuna sindacale» 
Oggi si riuniscono le se 

gretene della Cgil Cisl e Uil 
proseguendo nell esame della 
situazione del processo unita 
rio Ai centro del dibattito 
saranno sen^a dubbio le nuo 
ve proposte che la Cgil avan 
zera per pervenire — come 
è btato deciso mercoledì sera 
dal direttivo - al superamen 
to delle divergenze registrate 
nel documento di Ostia rela 
tive ai rapporti con le masse 
contadine alle politiche ed 
alle affiliazioni internaziona 
)i ali autonomia ed alla in 
compatibilita La Cgil si pre 
senta alla riunione dando 
quindi un segno concreto del 
la volontà di pervenire col 
superamento delle divergenze 
alia realizzazione dell unita 
organica al più presto man 
tenendo cosi 1 tempi già sta 
bllitl 

Già ieri intanto si sono re 
gistrati 1 primi commenti alle 
decisioni del direttivo della 
Cgil La segreteria della Cisl 
rispondendo ad una afferma 
zlone di Lama il quale aveva 
detto che < la maggioranza 
della UU si assume la respon 
sabilità di dire no per il 1072 
ali unita organica e la Cisl 
sembra assumere come nuova 
e condizionante questa posi 
zione » sostiene che « tale af 
fermazione non e sostenuta 
da alcun elemento dt fatto » 
e < conferma la strategia del 
1 unità della classe lavoratrice 
e nei tempi automatici fls 
sati » Sarà perciò interessan 
te vedere anche nella rìu 
nione odierna quali fatti se 
guiranno (perchè questo è ciò 
che conta) a queste parole 

Lon Galloni leader della 
corrente di Base della DC 
ha commentato la relazione 
di Lama al direttivo della 
CGIL cercando di precisare 
quale è a suo parere la pò 

Interessante dibattito dell'Alleanza ieri a Taranto 

Le conseguenze della crisi 
del dollaro nelle campagne 

Presenti contadini, giovani e numerosi studenti 

Dalla commissione Trasporti della Camera 

Per i ferrovieri 
approvato l'aumento 

degli organici 
Le m o d a l i t à d e l p r o v v e d i m e n t o che in te ressa a n c h e 

i d i p e n d e n t i d e l l e d i t t e a p p a l t a t i c i 

Il disegno di legge che fls 
sa il nuovo organico dei fer 
rovieri dello Stato in 215 706 
unità (5 mila In più rispetto 
ali attuale) e stato approvato 
Ieri mattina dalla commissio 
ne Trasporti della Camera 
riunita in sede legislativa La 
metà circa delle nuove unità 
sarà assorbita da dipendenti 
degli appalti ti provvedimen 
to prevede però che per est 
genze immediate 1 ammini 
strazione sia autorizzata a su 
perare del 5"o 1 assunzione di 
personale proveniente dagli 
appalti 

Quelio degli appalti è un 
problema grosso che i comu 
nlstl hanno posto tia le pn 
me Hchieste deve essere ri 
solto abolendo questa forma 
di lavoro allinterno delle FS 
Il sottosegretario Cengarle ha 
dichiarato che fra non molta 
11 governo sarà in grado di 
proporre una soluzione glo 
baie 

Egualmente entro breve tem 
pò — ha aggiunto Cengarle 

La Finmeccanica 
aumenta il capitale 

da 100 a 
150 miliardi 

Per il 29 ottobre é convocata 
I assemblea degli azionisi] de) 
la Finmeccanica (gruppo IRI ) 
con ali ordine del giorno I au 
mento del capitale da 100 a l'io 
miliardi l a rmmeccanica é (.a 
pogruppo di grandi aziende co 
me I Alfa Romeo I Aenlalia (a 
metà con In HAT) I Ansaldo 
meccanico nucleare E convo 
tata per 18 novembre anche 
I assemblea dell Aei Italia la 
quile pure devt provvedere al 
1 a umililo del ap tale sociale 
per affrontale i nuovi progetti 
nel Sud E da ieri inoltre la 
notizia che 1 Alfa Romeo lia ot 
tenuto un prestito di 10 milioni 
di doIlHti da congni zio Banco 
rh Roma Comrnerzbank Credit 
Ljonnaise 

rispondendo ad altra richie 
sta del PCI — il governo in 
formerà il Parlamento dei ri 
suitatl cui è giunta una ape 
clale commissione che deve 
elaborare il progetto di nfor 
ma generale dell azienda fer 
roviaria Silenzio invece del 
sottosegretario Cengarle ri 
guardo ali attuale consisteva 
del perdonale in servizio il 
ministero non sa quanti di 
pendenti abbiano attualmen 
te le PS se più o meno d< I 
1 organico necessario 

Cengarle ha poi dato assi 
cui azioni a deputati del PCI 
di non intaccare le tariffe 

In sede di esame degli ar 
ticoli sono state risolte posi 
tlvamente tre questioni con 
una norma a valore retroat 
tivo si legalizzano le questìo 
ni relat ve alla classificazione 
e alle qualifiche del persona 
le che attuate con decreto del 
ministro erano state ritenute 
Illegittime dalla Corte dei 
conti E stata definita una 
classificazione puntuale per 
rami e uffici deila struttura 
dirigenziale dell azienda e per 
i 24i)U dipendenti degli ap 
palti die entrano nei ruoli 
delle PS è elevato 11 limite 
di età s5 anni 

La legge che riflette 1 ac 
cordo governo sindacati della 
scoi sa estate passa ora al 
Senato per la deflnlt va ap 
provazione 

In merito ali approvazione 
del nuovo organico il segre 
tarlo nazionale del SFI CGIL 
Sergio Mezzanotte ha rlie 
vato che esso segna un slgni 
flcatlvo successo dell azione 
dei sindacati unitari Infatti 
1 aumento dell organico di 5 
mila unità e il conferimento 
ali azienda deila facoltà di 
assumere personale nella mi 
stira del ì per cento oltre il 
limite della nuova pianta or 
ganlca (̂ 15 706) consentiranno 
al ferrovieri di beneficiare rial 
l gennaio prossimo della ri 
duzione della settimana lavo 
ìatlva e renderanno altresì 
possibile 1 assunzione di oltre 
16 mila lavoratori 2TO0 del 
quali provenienti da imprese 
appaltataci di servizi che la 
azienda dovrà assumere In 
gestione diretta 

TARANTO 14 
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flessi sul MEC le conseguen 
ze sulla nostra produzione or 
tofrutticola» su questi temi 
si è svolta ieri sera una con 
f erenza dibattito organizzata 
dal! Alleanza provinciale del 
contadini I lavori tenutisi 
nella sede del circolo di cui 
tura « Umanitaria » presenti 
anche numerosi studenti sono 
stati Introdotti da Angiolo 
Marroni membro della giun 
ta nazionale esecutiva della 
Alleanza dei contadini 

La prima parte della rela 
zione e stata dedioata alle mi 
sure economiche decise da 
Nlxon 

Quali sono le conseguenze 
di questo diktat per quanto 
riguarda il Mec? Innanzitut
to bisogna ricordare — ha 
detto il relatore — che esso 
fu costituito in vista delia 
abolizione delle frontiere do 
ganall fra i sei paesi membri 
e della creazione di un unica 
moneta di scambio Questo 
disegno oggi è saltato a cau 
sa delle misure economiche e 
monetarie americane ma es 
so era già in crisi Infatti al 
1 interno del Mercato comune 
europeo esistevano già tre 
mercati uno tedesco uno fran 
co italiano e un altro costi 
tutto dal Belgio dall Olanda 
dal Lussemburgo 

Diretta conseguenza di tut
to ciò e 11 fallimento della pò 
litica del prezzi praticata nel 
Mec (fallimento riconosciuto 
dallo stesso Bonoml) Infatti 
entro agosto dovevano essere 
fissati i prezzi dei prodotti e 
sino ad oggi questo non è sta 
to fatto in questo periodo do 
vevano essere fissati l pre?zl 
degli agrumi de] vino dei 
suini e nemmeno questo è 
stato fatto Di tutti ciò ne ap 
profittano — ha continuato 
Marroni — gli industriali e gli 
speculatori che fanno incetta 
di prodotti Imponendo ai prò 
dutton prezzi bassissimi Con 
queste misure quindi lo stato 
della nostra agricoltura si è 
aggravato ulteriormente 
Innanzitutto e necessario il ri 
lancio degli interventi verso 
le strutture agricole le Re 
gloni e gli Enti di sviluppo 
devono integrare 11 reddito 
del contadini consentendo tra 
mite 1 intervento pubblico 1 as 
sociaziomsrno fra gli stessi II 
governo deve provvedere alla 
riduzione dei costi delle mac 
chine dei con imi e degli an 
tiparasbltarl che incidono pe 
santamente sul reddito conta 
dlno Ma certamente uno dei 
nodi più grossi da risolvere 
per un reale rinnovamento 
della nostra agricoltura è quel 
In della colonia e della mezza 
1 la che devono essere tra 
sformate in rapporto di fit 
tanza 

Marroni ha conc uso la sua 
ampa relazione l ìtroduttlva 
affrontando quello che egli 
ha definito un problema rea 
le cioè quello del prezzi dei 
prodotti agricoli prec s>ando 
che 1 Alleanza de contadini 
piopone che 1 integrazione del 
grano e dell olio venga paga 
ta subito 

G. F. Mennella 

sizione deila DO nei confronti 
del processo di unità sinda 
cale Si ricorderà che nella 
riunione del Consiglio nazlo 
naie delia DC della scorsa 
piimavera Forlani sviluppo 
un violento attacco al slnda 
cati nella più recente riunlo 
ne dei massimo organo deli 
berativo delio < Scudo ero 
ciato vennero invece usati 
in proposito del toni diversi 
Galloni rileva che si è par 
lato di «funzione frenante) 
della DC nei confronti del 
1 unità sindacale ed agglun 
gè che però « un tale atteg 
giamento non risulta dagli 
atti e dalla presa di posizione 
ufficiale più recente del par 
tito la relazione di I ariani 
ali ultima riuntone del Consi 
glio nazionale » Dopo aver 
cosi interprptato i recenti atti 
ufficiali della DC (al di ià 
di queste prese di posizione 
stanno tuttavia del fatti che 
non possono essere dimenti 
cati l Galloni ha affermato 
che 1 unità sindacale deve es 
sere considerata « non solo 
un bene in sé come stru 
mento del rafforzamento del 
potere contrattuale dei lavo 
rotori » ma anche un mezzo 
per superare 11 rischio di 
spinte disorganiche corpora 
tive e settoriali» 

De) problemi dell unita sin 
dacale si è occupata ieri an 
che Tribuna sindacale Alla 
trasmissione televisiva (un in 
contro della Cgil con alcuni 
giornalisti) il compagno La 
ma ha ribadito le posizioni 
della Confederazione Rlspon 
dendo alla domanda di un 
giornalista che gli ha chiesto 
se era ottimista li segretario 
generale della Cgil ha affer 
mato n Non sono ottimista 
Credo di essere realista ma 
conto molto sulla volontà uni 
tarla del lavoratori Noi ope 
riamo perche i lavoratori si 
pronuncino sui tre punti of 
irendo anche se possibile 
una soluzione Dopo di che 
saranno 1 lavoratori stessi a 
decidere 11 comportamento 
delle loro organizzazioni > 

Il compagno Lama respln 
gendo ì tentativi del padro 
nato e delle forze conserva 
trlci che cercano dì addebita 
ie le responsabilità delle at 
tuali difficoltà economiche 
ha sottolineata che oggi ci 
troviamo di fronte ad una 
reazione del sistema rispetto 
ai cambiamenti avvenuti in 
seguito alle lotte non sì vuo 
le « riconoscere fino In fondo 
i nuovi livelli salariali e con 
trattualì e il nuovo potere 
sindacale come dato reale e 
concreto da cui bisogna par 
tire per organizzare la prò 
duzione e 1 economia in modo 
diverso da prima Ritengo che 
sotto questo aspetto le linee 
da noi seguite in materia di 
politica economica, di lotta 
per 1 occupazione dì riforme 
sociali e di sviluppo dei con 
sumi sociali siano tali da 
dimostrare che il movi 
mento sindacale assai più che 
molti datori di lavoro ha ca 
pito la necessità di un orien 
tamento nuovo che abbia co 
me base il risultato delle lotte 
contrattuali e sociali deliau 
tunno 69 » 

Lama ha quindi ricordato 
lo schema di politica econo 
mica presentato qualche gior 
no fa dalle tre Confederazio 
ni al governo alle forze poli 
tiene alle organizzazioni eoo 
perative alle associazioni dei 
datori di lavoro schema che 
ha come base 1 esigenza di 
una politica di investimenti 
di riforme di sviluppo del 
1 occupazione specie nel Me? 
zogiorno di una politica che 
cancelli H fenomeno tragico 
della disoccupazione » 

Sempre illustrando i temi 
centrali della inmativa sin 
dacale Lama e passato a par 
lare della lotta per le rlfor 
me ( Noi non ci arrendiamo 
-— ha detto — non accettia 
mo come fatalità irreparabi 
le il fatto che la lotta per le 
riforme in Italia sia stata 
dura diffìcile e alla fine con 
scarsi risultati perche non 
e è dubbio che 1 risultati sono 
stati scarsi > La colpa non è 
certo dei sindacati « Noi rj 
teniamo — ha continuato La 
ma — che il governo quando 
assume degli impegni con i 
sindacati debba sforzarsi di 
mantenerli anche nei rappor 
ti con il Parlamento Questo 
fino ad adesso perché le co 
se siano chiare non è av\e 
nuto « Noi — ha poi afler 
mato — andiamo di nuovo a 
discutere con 11 governo e con 
gli imprenditori (secondo no 
tizie di agenzia un incontro 
fra CgU Cisl Uil e Confindu 

stiia si avrà il giorno 20) 
per confrontale le nostre con 
dizioni con quelle del gover 
no e degli imprenditori Spe 
ro che da questo confronto 
emergano anche dei punti di 
contatto e di convergenza 
Voglio dire subito però per 
che non ci siano equìvoci al 
riguardo che le coerenze le 
cosiddette compatibilità le 
dobbiamo discutere noi defi 
nire noi decidere noi Quan 
do dico noi intendo I lavora 
tori le assemblee del movi 
mento sindacale a tutti i H 
velli Queste coerenze devono 
essere sempre fondate sulla 
necessità di sviluppare 11 mo 
vimento i azione sindacale 
perche i fatti dìmostiano che 
senza una pressione dei lavo 
ratorl i problemi non si ri 
solvono » « Non e è dubbio 
— ha sottolineato con forza 
11 segretario generale della 
Cgil — che se non avremo 
subito uno sviluppo del movi 
mento sindacale nelle fabbri 
che per I contratti di lavoro 
noi non riusciremo a far pas 
sarr le linee di politica eco 
nomica che puntano ali occu 
pazione alla lotta per 1 indù 
strializzazlone del Mezzoglor 
no e via dì seguito Non ci 
facciamo illusioni in proposi 
to Sarebbe un errore illudere 
1 lavoratori hU questi proble 
mi Non sarà con degli ac 
cordi concertati con accordi 
che restano lettera morta au 
un pezro di carta comf I 
fatti dimostrano che risolve 
remo 1 problem' del. econo 
nia Italiana» 

In Corte 
di Cassazione 
lo snionaqqio 

olla FIAT 

TORINO 14 
La Procura della Repubbli 

ca di Torino ha inviato oggi 
a sette addetti al servizio di 
spionaggio della FIAT 1 avvi 
so che gli atti giudiziari nel 
loro confronti sono stati tra 
smessi alla Corte di Cassa 
zione perché li prenda in 
esame La Procura della Re 
pubblica aveva infatti invia o 
il 6 settembre tutto 1 Incarta 
mento riguardante la grave vi 
cenda che era stata rivelata 
dalle indagini svolte dal pre 
tore Raffaele Quaraniello in 
base ad una causa intentata 
alla FIAT da Caterino Ceresa 
1 ex vice brigadiere dei cara 
blnierl addetto al servizio di 
spionaggio dell azienda per 
il licenziamento in tronco ohe 
aveva subito alla Procura gè 
nerale per legittima suspl 
clone 

Insieme al Ceresa risultano 
impLtaU del reato di cui agli 
articoli 134 e 140 del testo uni 
co dì pubblica sicurezza an 
che Mano Cenerino, uno del 
dirigenti del servìzio Edoar 
do Botolo Raffaele Maria 
Giuseppina Addis Vito Irla 
no e bante Losi Tutti que 
su hanno ricevuto la notifica 
dell applicazione dell articolo 
55 del codice di procedura pe 
naie e della trasmissione i 
Roma presso la Cassazione 
degli alti relativi 

Domani convegni 
interregionali dei 

tre sindacati 
Domani alle 9 30 convegni 

unitari interregionali sul do 
cumemo economico delle tre 
coniederazionl si avalleranno 
a Milano dove confluiranno 
Piemonte Val D Aosta Ugu 
ria Lombardia Tri veneto 
Emilia, (relatore Vanni par 
tecìpanc Dldò Guerra Sche 
da) a Roma Toscana Um 
bria Marche Lazio Abruzzi 
Sardegna (relatore Scalia 
partecipano Forni Giunti e 
Verzeni) a Napoli Campa 
ma Molise Puglia Calabria 
Lucania Sicilia (relatore 
Storti partecipano Boni e 
Vlgnolai a Roma per tutte 
le fedeiazioni di categoria 
i relatore Lama partecipano 
Bonaccmì Oiovannini e Ma 
rìanetti ) 

Convegno dell'ARCI 
su «fabbrica e società» 
Ieri mattina a Roma nel 

la sede dell ARCI sono ini 
zlati 1 lavori del convegno na 
zionale promosso dall Associa 
zione ricreativa e culturale Ita 
liana sul tema «Rappor 
to fabbrica e società » I lavo 
ri sono stati introdotti da una 
relaz one di Fiorella Chiodet 
tt della segre erla nazionale 
dell ARCI Partecipano al con 
vp-gno d ngenti del movlmen 
to associatilo del sindacati e 
responsabili politici e sono in 
vitati per affermare 11 caret 
tere operativo e unitario de] 
la iniziativa rappresentanti 
delle ACLI dell ENDAS e del 
PCI PSI e P^-IUP 

La redazione ha Indicato una 
sene di iniziative unitarie ca 
paci di portare avanti delle 
scelte qualificate dì politica del 
tempo libero nell ambito del 
Crai e dei Circoli aziendali e 
delle altre forme associative 
del lavoratori In sostanza 
è stato detto nella relazione 
— s tratta di determinare 
UHR azione politico cultura 
le che superi le concezioni do 
pò avorlsilche seminate In 
questo settore dall ENAI e dal 
padronato per realizzare inve 
ce una saldatura tra t prò 
blemi del lavoratore ali Inter 
no dell azienda e quelli che 
lo attendono nella società 

Di Giulio 

su « Rinasci ta » 

Far sergere 
Mk fotte la 
prospettiva 

unitaria 
Neil editoriale del numero 

dì Rinascita da oggi nelle 
edicole il compagno Fernando 
D) Giulio della Direzione 4tl 
PCI affronta i problemi della, 
uni a sindacale che n esprt 
me — etri) osserva inzìtu' 
to - una constatazione ed 
una volontà la constatazione 
del valire della riconquista 
ta unità dazione mezzo deci 
sivo per la lotta e per la 
vittoria 'a volontà di andare 
Diti avanti alla rluninoactone 
delle tre centrali sindacali 
strumento essenziale per rea 
lizzare un mutamento del mp 
porti di forza a vantaggio dei 
lavoratori » 

Dopo aver ricordato ohe 
it sul oiano politico soc'alfle 
tnocrattol rnmibbllctnì ed una 
«arte delia DC sono soeal aper 
taminfe (n camoo contro la 
un Reazione » Dì Giulio ai 
riehiamn «I fitto che « sul 
D'ano sindnnav ^oclaldemo 
crntir' e renuhhlicRnl hanno 
Dr««in formile or>al»)nne per 11 
rlnvlc dello nn'fl'"'» on* «In 
daoale e dooo II 1072 » * cr* 
tic» la decisione della CIBI 
« chi ne«a IR powibllKà di 
unificazione se non i oondì 
zlone che ci sìa 1 accordo del 
socialdemocratici e repubbll 
cani della UIL» «Ciò siffn) 
fica non foto subordinare la 
unificazione nel 1972 ad una 
condizione che oggi si u 
essere inesistente ma anche 
e qui è l'aspetto più grave 
significa rinunciare ad ewr 
citare una effettiva prensione 
su socialdemocratici e repub
blicani per spingerli ad un 
mutamento della loro attuale 
posizione » 

A questo punto sottolinea 
ta i esigenza di riprendere ai 
pio presto t) cammino verso 
1 unità Di O uho afferma che 
« se la prospettive dell unlfi 
cazione si allontanasse a tal 
punto da sparire praticameli 
te dall orizzonte politico dei 
lavoratori italiani » sì « se 
minerebbe scoramento e iti 
ducia » e si « Indebolirebbe la 
stessa unità d azione » 

H Se guardiamo attemamen 
te al reale prooeaso storico 
— rileva più avanti 1 articoli 
sta - vedremmo che In Ita 
lia nel corso degli ultimi anni 
la ritrovata unita d azione È 
cresciuta m stretto rapporto 
co] mutare della prospetta e 
della unificazione Lesisten 
za di questo stretto rapporto 
tra unità dazione e prospetti 
va dì unificazione per altro 
verso è ciò ohe oggi offre 11 
massimo dì possibilità d MIO 
ne a tutti coloro che voglio 
no di fronte alle dUttooltft 
reagire nell'unico modo giù 
sto intensificare la latta per 
che vinca la causa dell unità 
sindacale » 

Affermato quindi che biso 
gna partire dal risultati già 
acquisiti (Consigli di rabbn 
ca momenti dì vita comune 
degli organismi dirigenti, nuo 
ve strutture costruite in co
mune dal tre sindacati) aia 
per portare innanzi 1 unità d 
azione che per riorganizzare 
il fronte di lotta per 1 unifica 
zione il compagno Di Giulio 
scrive a Le forze ci tono 
La grande maggioranza delle 
forze sindacali <taliane sono 
oggi schierate su questo fron 
te vj è tutta la CGIL la più 
Importante organizzaziona sin 
dacale del nostro Paese VI è 
quasi la metà della UIL vi 
sono ingenti Forze della CISL 
Vi è soprattutto la coscienza 
e la volontà unitaria del lavo 
ratorl i> 

L esigenza di una t nuova 
spaila unitaria nasce dalla ne 
cessiti per il movimento ope 
raìo di fronteggiare le diffl 
colta gravi che sorgono dalla 
situazione economica e poli 
tica » « Si tratta di ottenere 
una nuova politica degli love 
stimanti e del consumi ohe 
crei immediatamente doman 
da e allarghi il mercato in 
terno ma nel contesto di que 
sta politica occorre ohe in 
ogni misura anche la piti li 
mitata siano contenuti ale 
menti di riforma delle strut 
ture economiche e della Offa 
nizzazione dello Stato » E' un 
compito dimoile ma proprio 
per questo « esso esige l'uni 
tà più unità che nellautun 
no 69 perché più ambltloso 
è 1 obiettivo » 

» Portare avanti te lotte 
consolidare In esse l'unità di 
azione e da esse fare sorgere 
il rilancio di tutta ta prospet 
tiva unitaria ecco la questio
ne di oggi » 

Non si deie dunque cedere 
di fronte alle difficoltà anche 
gravi dei momento e in nar 
ticolare « di fronte ali attacco 
economico a politico delle tor 
ze conservatrici ohe trova 
nell azione contro 1 unità sin 
dacale uno del suoi momenti 
essenziali a DI Giulio non al 
nasconde a questo riguardo 
le difficoltà in oul si trovano 
ad operare le forse unitarie 
della CISL e della UIL « ma 
dai* fatti dì questi giorni — egli 
scrive - ciò che occorre ri 
cavare è un rinnovato impe 
gno dì lotta per In causa del 
I unità » 

I lavoratori «t prot igomati 
veri della battaglia sono lì 
al loro posto Ad essi spet 
terà l ultima parola e per 
questo pur nelle difficoltà 
del momento sj può guardare 
con fiducia alla prospettiva 
dell unità sindacale» 
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